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(I lavori proseguono alle ore 14.09 con l'esame delle interrogazioni a risposta immediata, 
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno del Consiglio regionale)

***** 

Interrogazione a risposta immediata n. 1702 presentata da Accossato, inerente a 
"Mancata erogazione gratuita di contraccettivi presso i consultori familiari come 
prevista dalla deliberazione del Consiglio regionale n. 300-27935" 

PRESIDENTE 

Iniziamo i lavori esaminando l'interrogazione a risposta immediata n. 1702. 
La parola alla Consigliera Accossato per l'illustrazione. 

ACCOSSATO Silvana  

Grazie, Presidente.  
Il tema riguarda, nello specifico, l'attuazione della delibera vigente e anche delle 

disposizioni previste dall'AIFA sulla gratuità della contraccezione nei consultori. Ovviamente è 
anche l'occasione per porre l'attenzione, più in generale, sulle politiche di prevenzione e di 
informazione alla maternità consapevole, che dovrebbero trovare nei consultori il loro punto 
forte, così come la possibilità di libero accesso e di facilità di accesso, in primis, da parte delle 
donne, ma in generale di donne e uomini, giovani o meno giovani, che intendono essere informati 
sulle loro libere scelte, sulla loro salute e trovare ascolto e anche risposte per quanto riguarda 
le loro scelte in termini di maternità e paternità consapevole. 

Nello specifico, la situazione dei consultori continua, invece, a risultare particolarmente 
preoccupante. I numeri della loro presenza si stanno riducendo e abbiamo saputo solo poco 
tempo fa della chiusura di consultori anche nel Torinese (penso a Grugliasco e ad altre zone). 
Peraltro, anche laddove sono aperti, gli orari sono sempre più ristretti e soprattutto la possibilità 
(cosa fondamentale) del libero accesso è sempre più ridotta, mentre è sempre più diffusa la loro 
equiparazione ad ambulatori, ai quali si accede con prenotazione e seguendo una trafila. Questo 
contravviene non solo alla storia dei consultori e alle loro conquiste, ma anche a disposizioni 
molto recenti, tra le quali il decreto ministeriale n. 77/2022 e la deliberazione che questo 
Consiglio regionale, non più tardi di qualche mese fa (20 dicembre 2022), ha approvato 
relativamente al programma di assistenza territoriale della Regione Piemonte, nel quale è 
previsto un consultorio ogni 20 mila abitanti.  

Torno al tema della domanda, che è quello dell'erogazione gratuita di contraccettivi, in 
particolar modo per i minori di 16 anni e comunque in generale. Abbiamo ricevuto segnalazioni 
sul fatto che ciò non sta avvenendo, motivato sempre da mancanza di fondi. Quindi, la domanda 
è sapere quali ASL abbiano in questi anni, o almeno nell'ultimo anno, stanziato dei fondi per 
l'attuazione di quella che per la Regione Piemonte è una delibera di Consiglio regionale (quella 
del 3 luglio 2018), oltre che una disposizione di tipo nazionale. 

PRESIDENTE

Ringraziamo la Consigliera Accossato per l'illustrazione.  
La Giunta ha chiesto di rispondere all'interrogazione delegando l'Assessore Icardi, che ha 

pertanto facoltà di intervenire per cinque minuti. 



ATTI CONSILIARI  2 REGIONE PIEMONTE 

XI LEGISLATURA - RESOCONTI CONSILIARI - SEDUTA N. 291 DEL 06/02/2024 

ICARDI Luigi Genesio, Assessore alla sanità

Grazie, Presidente. 
Una presenza capillare di consultori sul territorio regionale garantisce l'ottemperanza agli 

impegni di cui alla Delibera del Consiglio Regionale n. 300-2018. La Regione ha anche attuato 
una completa opera di sensibilizzazione e informazione relativa all'ubicazione e agli orari di 
apertura di tutti i consultori familiari. A questo riguardo si rimanda al sito della Regione 
Piemonte, il cui indirizzo non glielo leggo, perché è un po' astruso, dove sono indicati i siti delle 
ASL che riportano le informazioni, le sedi e gli orari dei consultori.  

Voglio precisare che, dall'ultima riunione del Coordinamento regionale dei Consultori, 
risulta che i Responsabili dei consultori della Regione Piemonte hanno affermato di dispensare 
la contraccezione gratuita nei casi e con le modalità previste dalla citata deliberazione del 
Consiglio Regionale.  

Le Aziende sanitarie richiedono alle proprie farmacie i contraccettivi, che sono stati 
acquisiti con gara del Settore farmaceutico regionale. Quindi noi li abbiamo comprati e sono a 
disposizione nelle farmacie, diciamo la parte del consultorio più sociale che sanitaria, ma tutti i 
passaggi che dovevamo fare li abbiamo fatti, compreso quello dei fondi.  

Se da qualche parte ci sono dei disservizi, segnalateli e provvederemo.  
Grazie, Presidente.  

PRESIDENTE 

Ringraziamo l'assessore Luigi Icardi per la risposta. 

***** 

(omissis) 

(Alle ore 15.11 il Presidente dichiara esaurita la trattazione 
delle interrogazioni a risposta immediata) 

(La seduta inizia alle ore 15.53) 


